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Ibenzinai
esconobene
daicontrolli

ConfcommercioVenetoedAs-
sopetrolidevonounringrazia-
mento il Comando regionale
della Guardia di Finanza per
l'operazione di verifica effet-
tuata lo scorso 13 marzo, che
ha consentito di evidenziare
l'onesta dei gestori della no-
straregione:su514traimpian-
ti carburanti di distribuzione
stradale e dedicati alla nauti-
ca, i sopralluoghi hanno evi-
denziatocheiconsumatoriso-
nopienamentetutelatisiadal-
lasanaedevidenteconcorren-
za rilevata - e la varietà dei
prezzi riscontrati lo dimostra,
con oltre 28 centesimi di euro
di differenza - sia dall'onesta
professionalità della maggio-
ranza degli operatori del com-
parto.
L'operazione, concepita non

confinirepressivineiconfron-
ti della categoria ma piuttosto
atuteladelconsumatoremira-
va, tra l'altro,allaverificadella
conformità tra i prezzi esposti
equellieffettivamentepratica-
ti, al controllo della regolarità
dellequantitàerogatealclien-
tenonchéallacorrispondenza
delle giacenze reali di prodot-
toconquelleannotatesuiregi-
stridicaricoescarico.
Dai controlli effettuati sul

campione - pari a circa il 30%
degli impiantiesistentinelVe-
neto-leirregolaritàsonorisul-
tate pochissime, nella mag-
giorpartedeicasivenialiedin-

volontarie.
Infatti, 485 controlli hanno

avuto esito regolare e solo 29
hanno fatto rilevare lievi irre-
golarità, tra le quali anche
quelladi un impiantoche ave-
valepompestarate«alcontra-
rio»: erogava più benzina di
quellapagata!
LeaziendeassociateadAsso-

petroli eConfcommercio, tito-
laridi circa il40% delle stazio-
nidi serviziopresenti inItalia,
recanti sia«colori»dellemag-
giori compagnie petrolifere,
sia marchi propri, guardano
confavoreaquestotipodiope-
razioni che, non essendo re-
pressive, tutelanoanchegli in-
vestimenti.
Quella presentata dall'inda-

gine è la forza del modello di
sviluppoitalianodellaretecar-
buranti che, unico in Europa,
consente ai consumatori di
scegliere la modalità di acqui-
sto del carburante - con o sen-
za il servizio -; modello che ha
portato, grazie alla razionaliz-
zazione dei punti vendita ope-
ratainquestiannisiaintermi-
ninumericichedilamoderniz-
zazione dei servizi offerti, a li-
velli di assoluta eccellenza, co-
stituendounesempiopertutti
i comparti commerciali per i
positivi effetti strutturali e di
lungotermineresiafavorede-
gli automobilisti, anche me-
dianteunapresenzaequamen-
tedistribuitasututtoilterrito-
rio. Ilmodelloveneto, inparti-
colare,èilrisultatodellavolon-
tàdinon«desertificare»vaste
zonediterritorio,maalcontra-
rio di mantenere un livello di
presenza diffuso e capillare al
serviziodel consumatore fina-
le,offrendoglisemprelapossi-
bilità di scegliere dove «fare
benzina»equantospendere.
*coordinatoreregionalee
presidenteprovinciale
rivenditoriprodottipetroliferi
evicepresidenteprovinciale
ConfcommercioVerona

INVESTIMENTI.Adunannodall’aperturadellasedeperilTrivenetodelladivisioneprivatewealthmanagementdellaDeutscheBankraggiunti i40clienti

PwmcorreaVerona
Gestiti250milioni

PRESIDIOA PADOVA
OGGI SCIOPERO VENETO
DEI LAVORATORI EDILI
PERIL CONTRATTO
Oggi anche i lavoratori edili
del Veneto saranno in scio-
pero per protestare contro
il mancato rinnovo del con-
trattonazionalecheinteres-
sa intutta Italiacircaunmi-
lione e 250 mila lavoratori.
Filca-Cisl,Fillea-CgileFene-
al-Uil del Veneto hanno or-
ganizzato dalle 9 alle 12, un
presidio a Padova, di fronte
allasededell’Ance(l’associa-
zione costruttori) di piazza
DeGasperi.

CONFCOMMERCIO
CORSO SOSTITUTIVO
DEL LIBRETTO SANITARIO
OBBLIGATORIO
Confcommercio Verona or-
ganizza uncorso sostitutivo
di tre ore del libretto sanita-
rio obbligatorio per chi ma-
nipola alimenti. Le tre ore
di lezione si svolgeranno
martedì 29 aprile, dalle
14.30 alle 17.30 nella sede di
via Sommacampagna 63/h.
Informazioni ai numeri
045.8060.815 e 830 finale;
formazione@confcommer-
cioverona.it.

MODA MADE IN ITALY
FATTURATOA800MILIONI
PERIL DISTRETTO
DELLA CALZATURA
Il fatturato del distretto ve-
ronese della calzatura am-
montaa800milionidi euro
(500 dei quali legati ai volu-
mi esportati) e non a 7.800,
comeerroneamenteriporta-
to(acausadiunbanalerefu-
so) nelle pagine economi-
che dell’Arena di martedì
22aprilescorso. Ildatorela-
tivo al giro d’affari fa capo a
350 imprese, che impiega-
no circa 4.000 addetti.

Nicola Baldo*

Masse amministrate a 250 mi-
lionidopocircaunannodiatti-
vitàdella sede diVerona per la
Private Wealth Management,
la divisione specializzata nel
private banking del gruppo
DeutscheBankdicuièrespon-
sabile a livello nazionale Luca
Caramaschi.

Dopol’aperturainviaLeonci-
no della base operativa per il
TrivenetoelaprovinciadiBre-
scia, sotto la guidadiGiovanni
Bertoglia (da 20 anni in Deut-
sche Bank, di cui gli ultimi sei
nel settore del private
banking), la Pwm ha iniziato
adaumentareinmodosensibi-

le la clientela, formatada inve-
stitori privati e istituzionali di
alta fascia (la soglia minima di
patrimonioèdi2milionidieu-
ro), dimostrando che l’area ve-
ronesemostra fortipotenziali-
tà.
«Abbiamo raggiunto circa

40 gruppi famigliari, con mas-

se amministrate superiori ai
250 milioni di euro» spiega
Bertoglia. «Puntiamo soprat-
tutto sulle province di Verona,
Brescia e Padova, ma ci muo-
viamo anche su tutto il Trive-
neto e cerchiamo sviluppi an-
chesu Mantova».
Ma Verona non è stata scelta

solo per la sua centralità geo-
grafica, ma anche «perché è
l’area del Nordest con la mag-
giore vivacità economica», ag-
giunge Bertoglia. «Qui ci sono
importanti snodi economici
come la fiera, l’aeroporto le vie
di comunicazione che collega-
no con la Germania e l’Alto

Adige, altra area in cui credia-
mo in un forte sviluppo».
Sono in tre a seguireda Vero-

na gli investitori dell’area Tri-
veneto. «Da inizio dell’anno
abbiamo conquistato in que-
staareaaltri cinquerapporti»,
spiega Bertoglia. «Un numero
rilevante,vista laqualitàelafa-
scia elevata degli investitori
che seguiamo. Questo dovreb-
be consentirci di aumentare le
masse amministrate di circa il
10% entro la fine del 2008».
Una crescita quindi superiore
allamedia del private banking
nell’area veneta che è annual-
mente intorno al 5-6% annuo.

Ma su Verona e il Triveneto
in generale ci sono varie altre
realtà che operano nel private
banking. «Noi ci consideria-
moancoracomeunastartup»
diceBertoglia,«quindiconfor-
tipossibilitàdicrescita.Abbia-
mo seminato molto negli anni
precedenti, anche da Milano
primadiaprireaVerona,quin-
di ora ci attendiamo buoni ri-
sultati».
La Pwm nel mondo conta su

3.500 professionisti che assi-
stono oltre 90mila clienti. In
Italia gli investitori-manager
sono una trentina con oltre
900 clienti. fL.Bu.

Il gruppo Arca ha chiuso il
2007conunutilenettoconsoli-
dato di gruppo pari a 25,3 mi-
lioni di euro in calo del 13% ri-
spetto ai 29,1 milioni del 2006.
Laraccoltapremicomplessiva
d’esercizio del gruppo assicu-
rativoveronesepresiedutodal-
la fine gennaio da Fabio Cer-
chiai ha raggiunto i 658 milio-
nidi euro.
Il bilancio consolidato e il bi-

lanciodellacapogrupporelati-
vi all'esercizio 2007, informa
una nota, sono stati approvati
ieri dall'assemblea dei soci di
Arca Vita che sono un gruppo
di banche popolari (Sondrio,
Ragusa,Marostica,Lazio,Fon-
di e quella dell’Emilia Roma-
gna).
«L’esercizio 2007, nonostan-

te gli effetti negativi derivanti
dall’andamento dei mercati fi-

nanziari,haregistratounrisul-
tato positivo», commenta
Giorgio Munari, amministra-
toredelegatodella società.«In
particolar modo soddisfacen-
te si dimostra la crescita dei
premi relativi ai rami danni
(+25,07%) che contribuisce in
maniera significativa allo svi-
luppo registrato a livello di
gruppo».
Al risultato contribuisce so-

prattutto Arca Assicurazioni,
la controllata del gruppo Arca
dedicata al ramo danni, che
nel 2007 ha registrato una rac-
coltapremidi93milionidieu-
ro, il 21,9%in piùdell’esercizio
precedente.
Il risultato operativo 2007,

spiegalanotadelgruppo,èsta-
to realizzato«con il consolida-
mento del canale bancario,
che rimane il bacino principa-
le,con1.500sportellidistribui-
ti su tutto il territorionaziona-
le, soprattutto nel Nordest, e
grazie all'avvio della nuova re-
te di agenzie».
Il Gruppo Arca a metà 2006

hadatoinfatti il viaalProgetto
Ariete per dotarsi di una rete
diagenzie: l’intentoè quello di
arrivareafine2009conunare-
te di 200 agenzie distribuite in

tutta Italia.
L’attività di sviluppo di que-

sto canale ha dato finora risul-
tati in lineacon gliobiettivi or-
ganizzativi dal momento che
risultano già aperte 108 agen-
zie generaliste e 11 specialiste
nel ramo cauzioni.
Il gruppo Arca punta decisa-

mente, quindi, allo sviluppo
della rete agenziale, un tema a
cui sarà dedicata la conven-
tion che si terrà a fine maggio
a Garda.
Altra iniziativa orientata alla

multicanalità è l’attività di Isi
Insurance, che si prefigge di
istituire,attraversoicanalidel-
la Western Union, un servizio
di protezione assicurativa del-
la persona e della famiglia de-
dicato agli stranieri presenti
in Italia.
«Intreannicontiamodiarri-

vare a 8-10 milioni di raccolta

premi, fatta con una miriade
di piccole polizze» aveva detto
l’amministraztore delegato
Munari a metà febbraio al-
l’Arena anticipando i risultati
dibilancio.
Il 2008 è iniziato in linea con

l’andamentodel2007,conuna
«sostanziale tenuta nel ramo
danni» nel primo trimestre,
settore che come è noto è pro-
blematico per tutte le compa-
gnie», spiega l’amministrato-
re delegato del gruppo, «e un
consistente sviluppo del ramo
danni che cresce del 37,5% ri-
spetto al primo trimestre del
2007».
Una particolare performan-

ce positiva, ma che deriva da
una partenza con volumi mol-
tobassi, èquelladiIsiInsuran-
ce che nel trimestre segna un
incremento della raccolta pre-
mi del 70,4%.fL.Bu.

ASSICURAZIONI 2.GliespertidiUnapasseNmgspieganocomesfruttare lenovitàdeldecreto

ConBersanil’agente
diventaconsulente
Il presidente Congiu:
«Il plurimandato e nuovi
prodotti finanziari offrono
buoni spazi di sviluppo»

GiovanniBertoglia

Amarzocrescita
del70,4%
perIsiInsurance
dedicata
aicittadini
stranieri

Opinione

AGROALIMENTARE.Agricoltori italianicerti:èunabollaspeculativa

Riso,corsa-record:
insoli4mesi+70%

Ilplurimandato, ildecretoBer-
sani, le possibilità di sviluppo
neiprodotti finanziari.Sonoal-
cunideitemisuiqualigliagen-
ti assicurativi sono stati chia-
mati a confrontarsi da Una-
pass, l’unione nazionale agen-
ti professionisti d’assicurazio-
ne, che ha organizzato a Vero-
na e in altre città italiane un
convegno in collaborazione
con la società di consulenza
manageriale Nmg, con esperti
legali come lo studio Bignotti,
e fiscalisti come Michele Spec-
chiuli.
Verona era una tappa obbli-

gata, spiega il presidente di
Unapass Massimo Congiu,
«perchélanostrastrutturasin-

dacale,chefacapoaConfindu-
stria, è nata proprio a Verona
25 anni fa, per volontà di Seve-
ro Galbusera, e perché questa
città è geograficamente e fi-
nanziariamente importante,
con forte presenza di assicura-
zioni e banche».
«L’obiettivo del convegno»

continua Congiu, «è di vedere
come nel territorio (e per que-
sto abbiamo scelto di fare tap-
pa indiverse città, comeChieti
e Cagliari) viene percepito e
vissuto il cambiamento del
mercato assicurativo con la
normativa Bersani e su questo
offriamo consulenza scientifi-
ca, sindacale, legale e fiscale».
Unapass a Verona ha 120

agenzie assicurative associate,
1.600intuttaItalia, lamaggior
parte di dimensioni medio-
grandi. «Il messaggio che vo-
gliamo mandare ai colleghi»,
aggiunge Angelo Migliorini,

responsabile di area di Una-
pass, «è l’importanza di met-
tersi in rete per meglio svilup-
pare la propria agenzia, con a
fiancoUnapass».
«L’assicuratore oggi è diven-

tatounintermediarioassicura-
tivo»spiegaMarcellaFrati,di-

rigente di Nmg, «che non è so-
louncambiamentoditermino-
logia, ma indica un ruolo che
va ben oltre la semplice vendi-
ta di una polizza, per offrire al
clienteunaconsulenzasucces-
siva, ad esempio nella liquida-
zione, e indirizzarlo verso pro-
dotti finanziari diversificati».
Edeccospiegata lapresenzaal
convegnodiCreditShop,nego-
zi in franchising di servizi per
agenzie, quali mutui e carte di
credito.
«La novità più evidente del

decreto Bersani» spiega anco-
ra il presidente di Unapass, «è
il risarcimento diretto. Per
quantoriguardainveceilpluri-
mandato, non possiamo anco-
ra sapere le effettive conse-
guenze: sicuramente migliora
la vita dell’agente assicurati-
vo, ma finché i cinque grandi
gruppiitalianinonloappliche-
ranno, il vero cambiamento
nonci sarà. Inoltre inaltripae-
si, come gli Stati Uniti, il pluri-
mandato ha portato a costi
maggiori per le compagnie,
che hanno aumentato le prov-
vigioni agli agenti per averli in
esclusiva, aumentando di con-
seguenza anche i premi per i
clienti». fD.B.A.

breviASSICURAZIONI 1.Utilidigruppoincaloa25,3milionidai29,1del2006.Rallentailvita

IlgruppoArcapunta
suagenzieeramodanni

GiorgioMunari,a.d.,e FabioCerchiai, presidentedelgruppo Arca

Raccoltapremicomplessiva
a658milionidieuro
Nelprimotrimestre2007
trendconfermato

Il petrolio ripiega leggermen-
te,mentre il riso nonarresta la
suacorsa: i timoridiunapossi-
bile restrizione dell’export da
parte della Thailandia fanno
da sfondo all’ennesimo record
e portano i prezzi del riso al
Chicago Board of trade alla so-
gliadei25dollaripercento lib-
bre. È un’escalation costante,
tantochelequotazionidall’ini-
zio dell’anno sono lievitate di
unaquota vicina al 70%.
Leorganizzazioniagricoleav-

vertono: è una bolla speculati-
va. Sta di fatto che c’è già chi,
traglianalisti,vedeall’orizzon-
te i 30 dollari per cento libbre.
E sotto pressione ci sono an-

che i costi di produzione delle
imprese agricole, decollati a
causa del caro greggio.

La situazione del settore del
risononlasciacertoindifferen-
te l’Italia: primo produttore in
Europaconoltre220milaetta-
ri di terreno e con circa 1,4 mi-
lioni di tonnellate. «Il balzo in
avanti delle quotazioni», spie-
ganodallaColdiretti,«èanche
il frutto delle speculazioni che
si sono spostate sul mercato
delle materie prime agricole e
che sta provocando rivolte e
proteste in numerosi Paesi do-
vesistannoadottandoiniziati-
ve per calmierare i prezzi».
In India e Cambogia è stata

proibital’esportazioneeilViet-
nam, che è il terzo esportatore
mondiale, ha deciso di ridurre
le spedizioni dell’11%. La Cina
ha poi annunciato un aumen-
to del prezzo pagato agli agri-
coltori, al fine di garantirsi di-
sponibilità di prodotto e raf-
freddare la crescita dell’infla-
zione interna. Le Filippine, il
principale Paese importatore
di riso a livello globale, hanno

annunciato un piano per met-
terne a coltura altri 600 mila
ettari. Mentre una eventuale
restrizione dell’export da par-
te thailandese - secondo alcu-
ni osservatori - avrebbe un im-
patto suiprezziaddirittura su-
periore rispetto a una decisio-
ne analoga presa dall’Arabia
Saudita sul petrolio.
In questo scenario la Confe-

derazione italiana agricoltori
invita«leorganizzazioni inter-
nazionaliarichiedere l’imposi-
zione di regole restrittive e un
maggiore controllo delle auto-
rità preposte per ridurre l’uso
speculativo dei mercati futu-
ressuiprodottiagricoli».Mail
«nervosismo» delle quotazio-
ni rischierebbe di coinvolgere
anche altri settori. Primo tra
tuttiquellodellasoiaicuiprez-
zi, per il contratto di maggio,
sono previsti in forte crescita,
trascinati dalle ipotesi di rial-
zo dell’export e dall’altalena
del mercato argentino.
Il caro-petrolio intanto spin-

ge i prezzi di concimi, mangi-
mi, antiparassitari e prodotti
energetici. Si impennano poi
le sementi, mentre gli alleva-
menti zootecnici e i cereali so-
no i settori più colpiti. f

Centolibbre a 25 dollari
allaBorsa merci di Chicago
sulle possibili restrizioni
dell’export della Thailandia

MassimoCongiu


